
 STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/2025 31/12/2024

 A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI 
ANCORA DOVUTI                     -                       -   

 B) IMMOBILIZZAZIONI 
I.Immateriali:

              3.651                     -   

II.Materiali:
                    -                       -   

III.Finanziarie
                    -                       -   

 2) crediti

 Totale immobilizzazioni               3.728                     -   

 C) ATTIVO CIRCOLANTE 
I.Rimanenze

                    -                       -   

II.Crediti

 2) verso associati e fondatori
-entro l'esercizio successivo           100.000             72.500 
-oltre l'esercizio successivo                     -                       -   

          100.000             72.500 

          100.000             72.500 

III.Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni:

                    -                       -   

IV.Disponibilità liquide:
 1) depositi bancari e postali;             96.783             74.548 
 2) assegni;                     -                       -   
 3) danaro e valori in cassa;                     -                       -   

            96.783             74.548 

 Totale attivo circolante           196.783           147.048 

 D) RATEI E RISCONTI ATTIVI                     -                       -   

 TOTALE ATTIVO           200.511           147.048 

 STATO PATRIMONIALE PASSIVO 31/12/2025 31/12/2024

 A) PATRIMONIO NETTO 
I.Fondo dotazione dell’ente             30.000             30.000 

II.Patrimonio vincolato
 1) riserve statutarie                     -                       -   
 2) riserve vincolate per decisione degli 
organi istituzionali           101.167             61.851 

 3) riserve vincolate destinate a terzi                     -                       -   
          101.167             61.851 

III.Patrimonio libero
 1) riserve di utili o avanzi di gestione                     -                       -   
 2) altre riserve                     -                       -   

                    -                       -   

IV.Avanzo/disavanzo d’esercizio.                     -                       -   

 Totale patrimonio netto           131.167             91.851 
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 B) FONDI PER RISCHI E ONERI 
 1) per trattamento di quiescenza e obblighi 
simili                     -                       -   

 2) per imposte, anche differite                     -                       -   
 3) altri                     -                       -   

 Totale fondo per rischi e oneri                     -                       -   

 C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI 
LAVORO SUBORDINATO                     -                       -   

 D) DEBITI 

 7) debiti verso fornitori
-entro l'esercizio successivo             57.603             40.013 
-oltre l'esercizio successivo                     -                       -   

            57.603             40.013 

 10) debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale
-entro l'esercizio successivo               2.400                      2 
-oltre l'esercizio successivo                     -                       -   

              2.400                      2 

 11) debiti verso dipendenti e collaboratori
-entro l'esercizio successivo                     -                       -   
-oltre l'esercizio successivo                     -                       -   

                    -                       -   

 12) altri debiti
-entro l'esercizio successivo                     -                       -   
-oltre l'esercizio successivo                     -                       -   

                    -                       -   

 Toale debiti             69.344             40.015 

 E) RATEI E RISCONTI PASSIVI                     -               15.182 

 TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO           200.511           147.048 

 RENDICONTO GESTIONALE 

 A) COSTI E ONERI DA ATTIVITA' DI 
INTERESSE GENERALE 31/12/2025 31/12/2024  A) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA 

ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE 31/12/2025 31/12/2024
 1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e 
di merci               1.299                  209  1) Proventi da quote associative e apporti 

dei fondatori           200.000                     -   

 2) Servizi           157.017             82.216  2) Proventi dagli associati per attività mutuali                     -                       -   

 3) Godimento beni di terzi                     -                       -    3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad 
associati e fondatori                     -                       -   

 4) Personale                     -                      47  4) Erogazioni liberali                     -                       -   
 5) Ammortamenti                  406                     -    5) Proventi del 5 per mille                     -                       -   
 5 bis) Svalutazione delle immobilizzazioni 
materiali ed immateriali                     -                       -    6) Contributi da soggetti privati                     -                       -   

 6) Accantonamenti per rischi ed oneri                     -                       -    7) Ricavi per presentazioni e cessioni a terzi                     -                       -   

 7) Oneri diversi di gestione               1.315                  681  8) Contributi da enti pubblici                     -                       -   
 8) Rimanenze iniziali                     -                       -    9) Proventi da contratti con enti pubblici                     -                       -   
 9) Accantonamento a riserva vincolata per 
decisione degli organi             39.315             61.851  10) Altri ricavi, rendite e proventi                    69           145.000 

     istituzionali  11) Rimanenze finali                     -                       -   
 10) Utilizzo riserva vincolata per decisione 
degli organi istituzionali                     -                       -   

 Totale costi e oneri da attività di interesse 
generale           199.352           145.004  Totale ricavi, rendite e proventi da attività 

di interesse generale           200.069           145.000 

 A) AVANZO/(DISAVANZO) DA ATTIVITA' DI 
INTERESSE GENERALE                  717 -                    4 

 B) COSTI E ONERI DA ATTIVITA' 
DIVERSE 31/12/2025 31/12/2024  B) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA 

ATTIVITA' DIVERSE 31/12/2025 31/12/2024
 1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e 
di merci                     -                       -    1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad 

associati e fondatori                     -                       -   

 2) Servizi                     -                       -    2) Contributi da soggetti privati                     -                       -   
 3) Godimento di beni di terzi                     -                       -    3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi                     -                       -   
 4) Personale                     -                       -    4) Contributi da enti pubblici                     -                       -   
 5) Ammortamenti                     -                       -    5) Proventi da contratti con enti pubblici                     -                       -   
 5 bis) Svalutazione delle immobilizzazioni 
materiali ed immateriali                     -                       -    6)Altri ricavi rendite e proventi                     -                       -   

 6) Accantonamento per rischi e oneri                     -                       -    7) Rimanenze finali                     -                       -   
 7) Oneri diversi di gestione                     -                       -   
 8) Rimanenze inziali                     -                       -   

 Totale costi e oneri da attività diverse                     -                       -    Totale ricavi, rendite e proventi da attività 
diverse                     -                       -   

 B) AVANZO/(DISAVANZO) DA ATTIVITA' 
DIVERSE                     -                       -   
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 C) COSTI E ONERI DA ATTIVITA' DI 
RACCOLTA FONDI 31/12/2025 31/12/2024  C) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA 

ATTIVITA' DI RACCOLTA FONDI 31/12/2025 31/12/2024

 1) Oneri per raccolte fondi abituali                     -                       -    1) Proventi da raccolta fondi abituali                     -                       -   
 2) Oneri per raccolte fondi occasionali                     -                       -    2) Proventi da raccolte fondi occasionali                     -                       -   
 3) Altri oneri                     -                       -    3) Altri proventi                     -                       -   

 Totale costi e oneri da attività di raccolta 
fondi                     -                       -    Totale ricavi, rendite e proventi da attività 

di raccolta fondi                     -                       -   

 C) AVANZO/(DISAVANZO) DA ATTIVITA' 
DI RACCOLTA FONDI                     -                       -   

 D) COSTI E OENRI DA ATTIVITA' 
FINANZIARIE E PATRIMONIALI 31/12/2025 31/12/2024  D) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA 

ATTIVITA' FINANZIARIE E PATRIMONIALI 31/12/2025 31/12/2024

 1) Su rapporti bancari                    84                     -    1) Da rapporti bancari                      9                      4 
 2) Su prestiti                     -                       -    2) Da altri investimenti                     -                       -   
 3) Da patrimonio edilizio                     -                       -    3) Da patrimonio edilizio                     -                       -   
 4) Da altri beni patrimoniali                     -                       -    4) Da altri beni patrimoniali                     -                       -   
 5) Accontonamenti per rischi e oneri                     -                       -    5) Altri proventi                     -                       -   
 6) Altri oneri                     -                       -   

 Totale costi e oneri da attività finanziarie 
e patrimoniali                    84                     -    Totale ricavi, rendite e proventi da attività 

finanziarie e patrimoniali                      9                      4 

 D) AVANZO/(DISAVANZO) DA ATTIVITA' 
FINANZIARIE E PATRIMONIALI -                  75                      4 

 E) COSTI E ONERI DI SUPPORTO 
GENERALE 31/12/2025 31/12/2024  E) PROVENTI DI SUPPORTO GENERALE 31/12/2025 31/12/2024
 1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e 
di merci                     -                       -   1) Proventi da distacco del personale                     -                       -   

 2) Servizi                     -                       -   2) Altri proventi di supporto generale                     -                       -   
 3) Godimento di beni di terzi                     -                       -   
 4) Personale                     -                       -   
 5) Ammortamenti                     -                       -   
 5 bis) Svalutazione delle immobilizzazioni 
materiali ed immateriali                     -                       -   

 6) Accantonamento per rischi e oneri                     -                       -   
 7) Altri oneri                     -                       -   
 8) Accantonamento a riserva vincolata per 
decisione degli organi                     -                       -   

     istituzionali
 9) Utilizzo riserva vincolata per decisione 
degli organi istituzionali                     -                       -   

 Totale costi e oneri di supporto generale                     -                       -    Totale proventi di supporto generale                     -                       -   

 E) AVANZO/(DISAVANZO) DA SUPPORTO 
GENERALE                     -                       -   

 AVANZO/(DISAVANZO) D'ESERCIZIO 
PRIMA DELLE IMPOSTE                  642                     -   

Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, 
differite e anticipate                  642                     -   

 AVANZO/(DISAVANZO) DELL'ESERCIZIO                     -                       -   

COSTI E PROVENTI FIGURATIVI

 COSTI FIGURATIVI 31/12/2025 31/12/2024  PROVENTI FIGURATIVI 31/12/2025 31/12/2024
 1) Da attività di interesse generale                     -                       -    1) Da attività di interesse generale                     -                       -   
 2) Da attività diverse                     -                       -    2) Da attività diverse                     -                       -   

 Totale costi figurativi                     -                       -    Totale proventi figurativi                     -                       -   

       (Il Presidente) 
  Alberto Fontana 

Si dichiara che il presente bilancio è conforme alle risultanze delle scritture contabili. 
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Relazione di missione

INFORMAZIONI GENERALI

PRINCIPI DI REDAZIONE

PROBLEMATICHE DI COMPATIBILITA' E ADATTAMENTO

Sono stati altresì osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC),
in particolare il principio riguardante gli ETS, integrati, ove mancanti, da principi internazionali di generale
accettazione (IAS/IFRS e USGAAP) al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione
patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell'esercizio.
I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi. Le eventuali
differenze da arrotondamento sono state indicate alla voce "Riserva da allineamento Euro" compresa tra le
poste di Patrimonio Netto.

Non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’articolo 2423,
quinto comma C.C. Ai sensi dell’art. 2423 ter, quinto comma C.C., non si sono manifestate problematiche di
comparabilità e adattamento delle voci di bilancio dell’esercizio corrente con quelle relative all’esercizio
precedente.

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella
prospettiva della continuazione dell'attività.
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella
prospettiva della continuazione dell'attività.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le
singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere
riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si
concretizzano i relativi movimenti al numerario.
In applicazione del principio di rilevanza non sono stati rispettati gli obblighi in tema di rilevazione, valutazione,
presentazione e informativa quando la loro osservanza aveva effetti irrilevanti al fine di dare una
rappresentazione veritiera e corretta.
In applicazione del principio di continuità si è effettuata una valutazione prospettica della capacità dell'Ente di
continuare a svolgere la propria attività per un prevedibile arco temporale futuro, relativo ad un periodo di
almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio.

Codice fiscale n. 92074560464
Iscritta al Registro Unico Naz. del Terzo Settore “Altri Enti del Terzo Settore” rep. 

138931

LA fondazione, attualmente iscritta nella sezione altri enti del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore,
persegue esclusivamente, senza scopo di lucro, finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale. In via prevalente
la Fondazione si occupa - educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa
(lettera d, CTS); - interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni (lettera f, CTS); 
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività anche
editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale dapprima indicate (lettera i, CTS)

Nel corso dell'esercizio non hanno partecipato volontari.

L'Ente non ha effettuato  per l'esercizio in corso  attività di raccolta fondi.

Come su indicato l'Ente è iscritto al RUNTS nella sezione Altri enti del terzo settore per cui viene applicato il
regime fiscale degli enti non commerciali.

Fondazione Centro delle Arti Lucca ETS

RELAZIONE DI MISSIONE AL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2025

Sede legale in Lucca, Via San Micheletto, n. 3
Fondo di dotazione Euro 30.000  interamente versato
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Relazione di missione

CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI

Immobilizzazioni immateriali

Immobilizzazioni materiali

Beni in leasing

Partecipazioni e altre immobilizzazioni finanziarie

Rimanenze

Le partecipazioni sono classificate nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della loro
destinazione. Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e
strategico da parte dell'Ente.
L’iscrizione iniziale è effettuata al costo di acquisto o di acquisizione, comprensivo dei oneri accessori.
Il costo è ridotto per perdite durevoli di valore nel caso in cui le partecipate abbiano sostenuto perdite e non
siano prevedibili utili di entità tale da assorbirle nell'immediato futuro. Il valore originario è ripristinato negli
esercizi successivi se vengono meno i motivi della svalutazione effettuata.

Le rimanenze sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni
acquisiti e sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto, comprensivo di tutti i costi e gli oneri accessori di
diretta imputazione e dei costi indiretti inerenti alla produzione interna, ed il presumibile valore di realizzo
desumibile dall'andamento del mercato.
Le materie prime, sussidiarie e di consumo sono valutate al costo medio ponderato. I semilavorati in giacenza
sono valutati al costo di produzione, tenuto conto dello stato di avanzamento delle lavorazioni; i prodotti finiti
sono valutati secondo il costo di produzione comprendente tutti i costi direttamente ed indirettamente imputabili
al prodotto, esclusi quelli generali, di distribuzione e gli oneri finanziari. Il criterio utilizzato deve ritenersi
prudenziale rispetto ai valori correnti di mercato.

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici
connessi ai beni acquisiti e sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di
ammortamento.
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei oneri sostenuti per l'utilizzo
dell'immobilizzazione.
Le quote di ammortamento, imputate a rendiconto gestionale, sono state calcolate in base all'utilizzo, alla
destinazione e alla durata economico-tecnica dei cespiti, nonché del criterio della residua possibilità di
utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, ridotte alla metà per i beni
entrati in funzione nel corso dell'esercizio.
Gli oneri di manutenzione ordinaria (che non comportano un aumento della vita utile dei beni) sono imputati al
rendiconto gestionale, mentre le manutenzioni aventi natura incrementativa sono imputate ai cespiti cui si
riferiscono.
Per gli immobili viene separato il valore del terreno da quello del fabbricato.
Non sono state effettuate rivalutazioni di legge né discrezionali o volontarie e le valutazioni effettuate trovano il
loro limite massimo nel valore d'uso, oggettivamente determinato, dell'immobilizzazione stessa.
Qualora, indipendente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore,
l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti
della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti.

I beni strumentali oggetto di locazione finanziaria sono esposti in bilancio conformemente all'impostazione
contabile coerente con l'attuale interpretazione legislativa in materia, che prevede la contabilizzazione dei
leasing secondo il metodo patrimoniale (iscrizione dei canoni di leasing quali oneri dell'esercizio). L'effetto di una
eventuale applicazione del metodo finanziario, previsto dai principi contabili internazionali, è esposto così come
richiesto dall'art. 2427 al punto 22 C.C.

Non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’articolo 2423,
quinto comma C.C. Ai sensi dell’art. 2423 ter, quinto comma C.C., non si sono manifestate problematiche di
comparabilità e adattamento delle voci di bilancio dell’esercizio corrente con quelle relative all’esercizio
precedente.

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto
dall'art. 2426 C.C.

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di
produzione interna, inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente ammortizzate
in quote costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene.
Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al residuo costo
da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei successivi esercizi vengono
meno le ragioni della rettifica effettuata.

Pagina 2 di 20



Relazione di missione

Crediti

Crediti tributari per imposte anticipate

Disponibilità liquide

Ratei e risconti

Patrimonio Netto

Fondi per rischi ed oneri

Fondi per imposte, anche differite

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Debiti

Imposte sul reddito

Proventi e oneri

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa
vigente e corrisponde all’effettivo impegno dell'Ente nei confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura del
bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte.

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza
contrattuale o legale.
Nella valutazione dei debiti non è stato adottato il criterio del costo ammortizzato, pertanto i debiti sono indicati
tra le passività in base al loro valore nominale, ritenuto rappresentativo del loro valore di estinzione.

Le imposte correnti rappresentano gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio,
determinate secondo le aliquote e le norme vigenti.
Le imposte differite attive e passive sono calcolate sulle differenze temporanee tra i valori patrimoniali iscritti in
bilancio ed i valori riconosciuti ai fini fiscali, esclusivamente con riferimento all'Ente.

Sono esposti secondo il principio della prudenza e competenza economica.
I proventi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà, che
normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni.
I proventi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla
competenza temporale.
Le transazioni economiche e finanziarie con eventuali controparti correlate sono effettuate a normali condizioni
di mercato.

La voce "Crediti tributari" accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia sorto un diritto
di realizzo tramite rimborso o in compensazione.
La voce "Imposte anticipate" accoglie le attività per imposte anticipate determinate in base alle differenze
temporanee deducibili o al riporto a nuovo delle perdite fiscali, applicando l’aliquota stimata in vigore al momento
in cui si ritiene tali differenze si riverseranno. Le attività per imposte anticipate connesse a perdite fiscali
riportabili sono state rilevate in presenza di una ragionevole certezza del loro futuro recupero.

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale.

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e contengono i
proventi / oneri di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i proventi / oneri sostenuti entro
la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato
l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni.

Il patrimonio netto accoglie il capitale, le varie riserve e gli utili prodotti nell'esercizio, oltre alle riserve
accantonate in seguito al ricevimento di erogazioni liberali vincolate da terzi. Le voci sono espresse in moneta
avente corso legale nello Stato.

I fondi per rischi e oneri sono prudenzialmente iscritti al passivo a fronte di passività (perdite o debiti) delle quali
alla chiusura dell'esercizio sono indeterminati o l'ammontare o la data dell'eventuale sopravvenienza. Gli
stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi a disposizione.

Accoglie le passività per imposte probabili, derivanti da accertamenti non definitivi e contenziosi in corso, e le
passività per imposte differite determinate in base alle differenze temporanee imponibili, applicando l’aliquota
stimata in vigore al momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno.

Le rimanenze sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni
acquisiti e sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto, comprensivo di tutti i costi e gli oneri accessori di
diretta imputazione e dei costi indiretti inerenti alla produzione interna, ed il presumibile valore di realizzo
desumibile dall'andamento del mercato.
Le materie prime, sussidiarie e di consumo sono valutate al costo medio ponderato. I semilavorati in giacenza
sono valutati al costo di produzione, tenuto conto dello stato di avanzamento delle lavorazioni; i prodotti finiti
sono valutati secondo il costo di produzione comprendente tutti i costi direttamente ed indirettamente imputabili
al prodotto, esclusi quelli generali, di distribuzione e gli oneri finanziari. Il criterio utilizzato deve ritenersi
prudenziale rispetto ai valori correnti di mercato.

I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della destinazione e
origine degli stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo.
Nella valutazione dei crediti non è stato adottato il criterio del costo ammortizzato.
I crediti sono rappresentati in bilancio al netto dell’iscrizione di un fondo svalutazione crediti a copertura delle
posizioni ritenute inesigibili o a rischio incasso. 
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Relazione di missione

ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO

Quote associative o apporti ancora dovuti

Immobilizzazioni immateriali

Costi di 
impianto e 

ampliamento

Costi di 
sviluppo

Diritti di 
brevetto 

industriale e 
opere 

dell'ingegno

Concessioni, 
licenze, 

marchi e diritti 
simili

Altre 
immobilizzazi

oni

Totale 
immobilizzazi
oni materiali

Valore di inizio esercizio -                  
Incrementi nell'esercizio 4.056              4.056              
Riclassificazioni -                  
Ammortamenti 405                 405                 
Valore di fine esercizio -                    -                   -                  3.651              -                  3.651              

Immobilizzazioni materiali

Sovvenzioni per l'acquisto di immobilizzazioni

Immobilizzazioni finanziarie

Crediti immobilizzati

Rimanenze

Crediti
I crediti compresi nell'attivo circolante sono pari a € 100,078 (ammontavano ad € 72.500 nel precedente
esercizio).
La composizione è così rappresentata:

L'iscrizione e la valorizzazione delle poste inserite nella categoria delle immobilizzazioni immateriali è stata
operata con il consenso dell'Organo di Controllo, ove previsto dal Codice Civile.

Le immobilizzazioni materiali sono pari a € 0,00 (ammontavano ad € 0,00] nel precedente esercizio).
La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Per l'acquisto di immobilizzazioni non si sono ricevute sovvenzioni. 

dei valori non espressi all’origine in moneta avente corso legale nello Stato; eventuali accorpamenti ed
eliminazioni delle voci rispetto al modello ministeriale;
Come consentito dal DM 5/3/2020 e dal principo OIC 35 (allegato A) ai fini di una migliore leggibilità sono state
eliminate le voci precedute da numeri arabi o voci precedute da lettere minuscole con importi
nulli.

L'ammontare delle erogazioni liberali assegnate dal fondatore e non ancora erogati alla chiusura dell'esercizio è
pari ad € 72.500 

Le immobilizzazioni immateriali sono pari a € 3,651 (ammontavano ad € [0,00] nel precedente esercizio).
La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

La voce "Altre immobilizzazioni immateriali" è composta prevalentemente da spese x sito WEB.

Sono esposti secondo il principio della prudenza e competenza economica.
I proventi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà, che
normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni.
I proventi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla
competenza temporale.
Le transazioni economiche e finanziarie con eventuali controparti correlate sono effettuate a normali condizioni
di mercato.
Proventi e oneri sono esposti a rendiconto gestionale per origine, in particolare si distinguono i proventi e gli
oneri generati da attività di interesse generale da quelli generati da attività diverse, da attività patrimoniali e
finanziarie e da attività di raccolta fondi. Sono iscritti nella categoria "proventi e oneri da attività di supporto
generale" tutti gli oneri e i proventi che non rientrano nelle precedenti aree.

Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, nelle rettifiche di valore e nella conversione
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Valore di inizio 
esercizio

Fondo 
svalutazione 

crediti

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

(di cui) 
scadenti oltre 

l'esercizio

(di cui) 
scadenti oltre 

il quinto 
esercizio

Verso utenti e clienti
Verso  fondatori 72.500              27.500            100.000          
Verso enti pubblici
Verso soggetti privati per contributi
Verso enti della stessa rete assoc.
Verso altri ETS
Verso imprese controllate
Verso imprese collegate
Crediti tributari
Da 5 per mille
Imposte anticipate
Verso altri 78                   78                   
Totale 72.500              -                   27.578            100.078          -                  -                  

Disponibilità liquide

Depositi bancari e postali
Assegni
Denaro e altri valori in cassa
Totale disponibilità liquide

Ratei e risconti attivi

Patrimonio netto

Valori di inizio 
esercizio Incrementi Decrementi Riclassifiche Risultato 

d'esercizio
Valori di fine 

esercizio

Fondo di dotazione dell'Ente 30.000             30.000            
Riserve statutarie -                    -                  
Riserve vincolate per decisione degli 
organi istituzionali 61.851              39.316             101.167          

Riserve vincolate destinate a terzi -                    -                  
Altre riserve vincolate -                  
Riserve di utili o avanzi di gestione -                    -                  
Altre riserve -                    -                  
Avanzo/disavanzo d'esercizio -                    -                  
Totale Patrimonio Netto 61.851              69.316             -                  -                  -                  131.167          

Nei prospetti riportati di seguito viene indicata la movimentazione intervenuta durante l'esercizio nelle singole
poste che compongono il Patrimonio Netto:

Il fondo di dotazione dell'Ente comprende le sole quote e i soli apporti relativi alla dotazione iniziale dell'Ente;
tutti gli altri apporti vengono rilevati nella voce A1) del rendiconto gestionale "proventi da quote associative e
apporti dei fondatori".
Le erogazioni liberali vincolate sono rilevate in contropartita alla voce AII 3) "Riserve vincolate destinate da terzi"
e AII 2) "Riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali" del patrimonio netto; e vengono liberate in
contropartita alla voce A4 "erogazioni liberali" del rendiconto gestionale. Le erogazioni liberali vincolate sono
liberalità assoggettate, per volontà del donatore, di un terzo o dell'Organo amministrativo dell'Ente, ad una serie
di restrizioni o vincoli che ne limitano l'utilizzo in modo temporaneo o permanente.
La voce "Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali" è stata istituita per destinazione di parte del
contributo per attività 2025 per le esigenze dell'anno 2026

                                          74.548                                        96.783                                        22.235 

I ratei e risconti attivi sono pari a € 0,00 (ammontavano ad € 0,00 nel precedente esercizio).

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 131.167 (ammontava ad € 91.851 nel
precedente esercizio).

                                                 -                                                  -                                                  -   
                                                 -                                                  -                                                  -   

Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € 96.783 (ammontavano ad € 74.548 nel
precedente esercizio).
La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Valore di inizio esercizio Valore di fine esercizio Variazione nell'esercizio

                                          74.548                                        96.783                                        22.235 

Pagina 5 di 20



Relazione di missione

Importo Possibilità di 
utilizzazione

Quota 
disponibile

Utilizzazioni 
effettuate 

negli ultimi tre 
esercizi

Fondo di dotazione dell'Ente 30.000              
Riserve statutarie
Riserve vincolate per decisione degli 
organi istituzionali 101.167            A

Riserve vincolate destinate a terzi
Altre riserve vincolate
Riserve di utili o avanzi di gestione
Altre riserve

Fondi per rischi ed oneri

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Debiti

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

(di cui) 
scadenti entro 

l'esercizio

(di cui) 
scadenti oltre 

l'esercizio

(di cui) di 
durata 

superiore a 5 
anni

Debiti Verso Banche -                    63                    63                   63                   -                  
Debiti Verso Altri finanziatori -                    -                   -                  -                  -                  
Debiti verso associati e fondatori per 
finanziamenti -                    -                   -                  -                  -                  

Debiti verso enti della stessa rete 
associativa -                    -                   -                  -                  -                  

Debiti per erogazioni liberali 
condizionate -                    -                   -                  -                  -                  

Acconti -                    -                   -                  -                  -                  
Debiti verso fornitori 40.013              17.590             57.603            57.603            -                  
Debiti verso imprese controllate e 
collegate -                    -                   -                  -                  -                  

Debiti tributari -                    9.278               9.278              9.278              -                  
Debiti verso istituti di previdenza e 
sicurezza sociale 2                       2.398               2.400              2.400              -                  

Debiti verso dipendenti e collaboratori -                    -                   -                  -                  -                  

Altri debiti -                    -                   -                  -                  -                  

Totale 40.015              29.329             69.344            69.344            -                  -                  

Ratei e risconti passivi

Nessun debito è assistito da garanzia reale sui beni sociali. 

I ratei e risconti passivi sono iscritti nelle passività per complessivi € 0,00 (ammontavano ad € 15.182,42 nel
precedente esercizio).
I risconti passivi comprendono la quota destinata a copertura dei costi di esercizi futuri delle erogazioni liberali
ricevute, diverse da quelle per le quali è già stata accantonata una riserva di patrimonio netto o rilevato un debito
di cui alla voce D5 "debiti per erogazioni liberali condizionate".

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per complessivi € 0,00] (ammontava
ad € 0,00 nel precedente esercizio). La fondazione non ha dipendenti

I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi € 57.603 (ammontavano ad € 40.012] nel precedente
esercizio).

La voce D5 "debiti per erogazioni liberali condizionate" viene utilizzata in contropartita alla voce dell'attivo, in
seguito alla registrazione di erogazioni liberali che prevedono una condizione imposta dal donatore, al
manifestarsi della quale il promittente ha il diritto di riprendere possesso delle risorse trasferite. La voce D5
"debiti per erogazioni liberali condizionate" viene dunque ridotta in contropartita alla voce A4 "erogazioni liberali"
del rendiconto gestionale in proporzione al venir meno della condizione.

Legenda: A: per copertura perdite

I fondi per rischi ed oneri sono iscritti nelle passività per complessivi € 0,00(ammontavano ad € 0,00 nel
precedente esercizio).
La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Note

Pagina 6 di 20



Relazione di missione

INFORMAZIONI SUL RENDICONTO GESTIONALE

A) ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 

Ricavi e proventi

Proventi da quote associative e 
apporti dei fondatori
Proventi dagli associati per attività 
mutuali
Ricavi per prestazioni e cessioni ad 
associati e fondatori
Erogazioni liberali
Proventi del 5 per mille
Contributi da soggetti privati
Ricavi per presentazioni e cessioni a 
terzi
Contributi da enti pubblici

Proventi da contratti con enti pubblici

Altri ricavi, rendite e proventi
Rimanenze finali

Totale

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

Materie prime e di consumo
Merci
Carburanti
Cancelleria
Altri acquisti
Totale

Costi per servizi

Lavorazioni esterne
Utenze energetiche/telefoniche
Manutenzioni e riparazioni
Prestazioni professionali
Compensi Amministratori
Compensi Collegio e Revisore                                             7.200                                          4.577                                          2.623 

                                          71.246                                        45.557                                        25.689 
                                          20.000                                        15.182                                          4.818 

                                                 -                                               142 -                                           142 
                                                 -                                                  -                                                  -   

La voce è iscritta a bilancio per complessivi € 157.017 (ammontava ad € 82.216 nel precedente esercizio).
La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Valore esercizio corrente Valore esercizio precedente Variazione

                                                 -                                                  -                                                  -   

                                                 -                                                  -                                                  -   
                                            1.299                                             209                                          1.090 

                                                 -                                                  -                                                  -   
                                                 -                                                  -                                                  -   

                                            1.299                                             209                                          1.090 
                                                 -                                                  -                                                  -   

La voce "erogazioni liberali" comprende il rilascio proporzionale delle erogazioni liberali vincolate, le quali
vengono iscritte in un'apposita riserva di patrimonio netto alle voci AII 3) "Riserve vincolate destinate da terzi" e
AII 2) "Riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali" e rilasciate in proporzione all'esaurirsi del
vincolo.
I proventi da 5 per mille sono i proventi derivanti dall'assegnazione a seguito della pubblicazione dell'elenco
finale dei beneficiari, delle preferenze espresse e del valore del contributo 5 per mille secondo quanto riportato
nel sito dell'Agenzia delle Entrate.
I proventi da 5 per mille attribuiti dall'Ente a un progetto specifico sono contabilizzati con gli stessi metodi
applicati per le erogazioni liberali vincolate.

La voce è iscritta a bilancio per complessivi € 209 (ammontava ad € 0,00 nel precedente esercizio).
La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Valore esercizio corrente Valore esercizio precedente Variazione

                                                 -                                                  -                                                  -   

                                        200.069                                      145.000                                        55.069 

                                                 -                                                  -                                                  -   

                                                 69                                               69 

                                                 -                                                  -                                                  -   

                                                 -                                                  -                                                  -   

                                                 -                                                  -                                                  -   
                                                 -                                                  -                                                  -   

                                                 -                                                  -                                                  -   

                                                 -                                                  -                                                  -   

                                        200.000                                      145.000                                        55.000 

                                                 -                                                  -                                                  -   

I risconti passivi comprendono la quota destinata a copertura dei costi di esercizi futuri delle erogazioni liberali
ricevute, diverse da quelle per le quali è già stata accantonata una riserva di patrimonio netto o rilevato un debito
di cui alla voce D5 "debiti per erogazioni liberali condizionate".

Valore esercizio corrente Valore esercizio precedente Variazione
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Viaggi, trasferte e trasporti
Assicurazioni
Servizi generali
Servizi commerciali
Spese bancarie
Altri costi per servizi
Totale

Costi per godimento beni di terzi

Costi del personale

Ammortamenti e svalutazioni

Accantonamenti per rischi e oneri

Oneri diversi di gesione

Imposte e tasse
Perdite su crediti
Minusvalenze e sopravvenienze 
passive
Oneri contributivi su compensi lavoro 
autonomo
Altri oneri

Minusvalenze da cessioni di azienda

Totale

Rimanenze iniziali
La voce "Rimanenze iniziali" è pari a € 0,00], ammontava a € 0,00 nel precedente esercizio.

B) ATTIVITÀ DIVERSE

Nel corso dell'anno non sono state svolte attività diverse.

C) ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI
Nel corso dell'anno non sono state svolte attività di raccolta fondi

D) ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI

Ricavi rendite e proventi

Proventi da rapporti bancari
Proventi da altri investimenti                                                  -                                                  -                                                  -   

La composizione delle singole voci è così costituita

Valore esercizio corrente Valore esercizio precedente Variazione

                                                   9                                                 4                                                 5 

Nel corso dell'esercizio l'Ente ha riportato proventi da attività finanziarie e patrimoniali per complessivi € 9,00,
(nel precedente esercizio ammontavano a € 4,00)

                                            1.315                                             681                                             634 

                                            1.315                                             673                                             642 

                                                 -                                                  -                                                  -   

                                                 -                                                  -                                                  -   

                                                 -                                                  -                                                  -   

                                                 -                                                   8 -                                               8 
                                                 -                                                  -                                                  -   

Sono dettagliatamente indicati nel rendiconto gestionale. La voce comprende l'intera spesa per il personale
dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo ferie non
godute ed accantonamenti di legge e contratti collettivi.

Per quanto concerne gli ammortamenti, si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata utile
del cespite.

Gli accantonamenti per rischi sono pari ad € 0,00 (ammontavano ad € 0,00 nel precedente esercizio).

Gli oneri diversi di gestione sono pari ad € 1.315 (ammontavano ad € 681 nel precedente esercizio).
La composizione delle singole voci è così onerituita

Valore esercizio corrente Valore esercizio precedente Variazione

La voce è iscritta a bilancio per complessivi € 0,00 (ammontava ad € 0,00 nel precedente esercizio).
La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

                                          56.948                                        16.390                                        40.558 
                                        157.017                                        82.216                                        74.801 

                                                 -                                                  -                                                  -   
                                               308                                             133                                             175 

                                                 -                                                  -                                                  -   
                                                 -                                                  -                                                  -   

                                            1.315                                             235                                          1.080 
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Proventi da patrimonio edilizio
Proventi da altri beni patrimoniali
Altri proventi
Totale

E) ATTIVITÀ DI SUPPORTO GENERALE

ALTRE INFORMAZIONI

Erogazioni liberali ricevute

Ente erogatore Natura Vincoli Importo Fair value
 In denaro, In 

natura  Sì / No  [xx.xxx]  [xx.xxx] 

 Fondazione Cassa di Risparmio di 
Lucca        200.000,00  No 

Attività di raccolta fondi
Non effettuate.

Dati sull'occupazione

Dirigenti
Quadri
Impiegati
Operai
Volontari ex. art. 17 co.1
Altri dipendenti
Totale

Retribuzione dei lavoratori dipendenti

Compensi al revisore legale o società di revisione

L'Ente dichiara che, nell'esercizio in corso, a nessun lavoratore dipendente è stato riservato un trattamento
economico - retributivo inferiore a quello previsto dai Contratti Collettivi e che non vi sono differenze retributive
superiori al rapporto uno a otto tra i lavoratori dipendenti ai sensi dell'articolo 16 del d.lgs. n. 117/2017.

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori, sindaci e impegni assunti per loro conto

All'organo amministrativo è stato attribuito un compenso per l'esercizio 2025 di € 20,000, al netto dei contributi
previdenziali, oltre ai rimborsi chilometrici.
All'Organo di Controllo è stato attribuito un compenso per l'esercizio 2025 di € 5,500 oltre iva e cap.

Non è previsto l'obbligo della revisione legale.

                                               -   
                                                 -                                                  -                                                  -   

                                               -   
                                               -   

                                               -   
                                               -   

Valore esercizio corrente Valore esercizio precedente Variazione

                                               -   

La composizione delle singole voci è così onerituita:

Note
 (Nel caso non sia 

determinabile il fair value 

Costi, oneri e proventi relatve alle attività di supporto generale sono rispettivamente elementi negativi e positivi
di reddito che non rientrano nelle altre aree.
Nel corso dell'esercizio l'Ente ha realizzato proventi da attività di supporto generale per € 0,00], (ammontavano a
€ 0,00 nel precedente esercizio) e ha sostenuto costi per l'attività di supporto generale per € 0,00 (ammontavano
a € 0,00 nel precedente esercizio).

Nel corso dell'esercizio l'Ente ha ricevuto erogazioni liberali per complessivi € 200,000, (nello scorso esercizio
ammontavano ad € 145.000)

                                                   9                                                 4                                                 5 

                                                 -                                                  -                                                  -   
                                                 -                                                  -                                                  -   

                                                 -                                                  -                                                  -   
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Patrimoni destinati ad uno specifico affare

Operazioni con parti correlate

PROVENTI E ONERI FIGURATIVI
Non sostenuti ne ricevuti.

Situazione dell'Ente e andamento della gestione

Evoluzione della gestione e mantenimento degli equilibri economico finanziari

Modalità di perseguimento delle finalità statutarie
Al momento l'ente sta curando l'organizzazione di grandi eventi avvalendosi per motivi di economia di spesa di
collaborazioni di professionisti, del comitato scientifico, del direttore e delle competenze specifiche del CdA. Nel
corso del 2025 verrà organizzata una mostra in collaborazione con la Fondazione Ragghianti.

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL'AVANZO / COPERTURA DEL DISAVANZO DI ESERCIZIO

Signori consiglieri
vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso al 31/12/2025, che chiude in pareggio dopo l'accantonamento alla
riserva per progetti di euro 39.315

L'Organo Amministrativo
Il Presidente

SITUAZIONE DELL'ENTE, ANDAMENTO ECONOMICO E MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO
DELLE FINALITÀ STATUTARIE    

La fondazione è stata costituita nel corso del 2024 (13/5/2024) con la missione di realizzare importanti eventi
culturali nella città di Lucca; al momento i locali che saranno utilizzati per l'attività, sono oggetto di intervento di
recupero appena iniziato e quindi la Fondazione sta lavorando per programmare i futuri eventi. Collabora a
livello scientifico con il Fondatore Fondazione Ragghianti ETS di Lucca. La gestione è regolare ed in linea con le
previsioni, anzi le spese sono risultate inferiori alle risorse assegnate che sono state rinviate al futuro esercizio.

La gestione si basa su un piano programma coperto al momento da erogazioni liberali del Fondatore Cassa di
Risparmio di Lucca che consente il mantenimento degli equilibri economici e finanziari in caso di rispetto del
budget.

L'Ente non ha realizzato operazioni con parti correlate.

Nel corso dell'esercizio 2025 non sono stati destinati beni al realizzo di uno specifico affare.
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RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO IN OCCASIONE DELL’ APPROVAZIONE DEL 
BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2025 REDATTA IN BASE ALL’ATTIVITÀ DI 
VIGILANZA ESEGUITA AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D.LGS N. 117 DEL 3 LUGLIO 2017 

Al Consiglio di Amministrazione  della Fondazione Centro delle Arti Lucca ETS  

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, secondo anno dalla costituzione, la mia attività è stata ispirata 
alle disposizioni di legge e alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore emanate 
dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili a oggi applicabili. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi porto a conoscenza con la presente relazione. 

È sottoposto al Vostro esame il bilancio d’esercizio della Fondazione Centro delle Arti Lucca ETS al 31.12.2025, 
redatto in conformità all’art. 13 d.lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (d’ora in avanti anche “Codice del Terzo settore” 
o “CTS”) e del d.m. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35 
Principio contabile ETS (d’ora in avanti anche “OIC 35”) che ne disciplinano la redazione; il bilancio chiude in pareggio 
dopo un accantonamento alla riserva per attività di euro 39.315. Il bilancio è stato messo a mia disposizione nei termini 
statutari. A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice del Terzo Settore esso è composto da stato patrimoniale, 
rendiconto gestionale e relazione di missione. 

L’organo di controllo, non essendo stato incaricato di esercitare la revisione legale dei conti, per assenza dei 
presupposti previsti dall’art. 31 del Codice del Terzo Settore, ha svolto sul bilancio le attività di vigilanza e i controlli 
previsti dalla Norma 3.8. delle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore, 
consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto. 
L’attività svolta non si è quindi sostanziata in una revisione legale dei conti. L’esito dei controlli effettuati è riportato 
nel successivo paragrafo 3. 

1) Attività di vigilanza svolta ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore 

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e, in 
particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema amministrativo e contabile, e sul loro 
concreto funzionamento; ho inoltre monitorato, tenendo in considerazione le pertinenti indicazioni 
ministeriali, l’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo alle 
disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, inerente all’obbligo di svolgimento in via esclusiva o 
principale di una o più attività di interesse generale, all’art. 6, inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali 
attività diverse, all’art. 7, inerente alla raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e 
all’assenza (diretta e indiretta) di scopo lucro. 

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, si riferiscono di seguito le 
risultanze dell’attività svolta rinviando anche alla relazione del direttore: 

- l’ente persegue in via esclusiva, in linea con quanto previsto all’art. 5 del Codice del Terzo Settore e 
nello statuto, la/le attività di interesse generale costituita realizzazione di grandi eventi culturali, 
con particolare riferimento alle mostre d’arte. Anche in questo secondo anno, a mativo delle 
lungaggini burocratiche che hanno impedito l’avvio dei lavori del centro espositivo la struttura 
operativa è molto leggera e si basa su professionisti esterni per riduzione costi; 

- l’ente non effettua attività diverse previste dall’art. 6 del Codice del Terzo Settore; 
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- l’ente non ha posto in essere attività di raccolta fondi; 
- l’ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio; a questo proposito, ai 

sensi dell’art. 14 del Codice del Terzo Settore, ha adempiuto agli obblighi di pubblicazione degli 
emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo corrisposti ai componenti degli organi di 
amministrazione e controllo e ai dirigenti; 

- il patrimonio netto risultante dal bilancio di esercizio è superiore al limite minimo previsto dall’art. 22 del 
Codice del Terzo Settore e dallo statuto. 

 
Ho vigilato sull’osservanza delle disposizioni recate dal d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231; si precisa tuttavia che la 
Fondazione non dispone di una procedura 231 pertanto il controllo può solo essere sommario e non esaustivo. 

Ho partecipato alle riunioni dell’organo di amministrazione e, sulla base delle informazioni disponibili, non ho rilievi 
particolari da segnalare. 

Ho acquisito dall’organo di amministrazione e dal Direttore con adeguato anticipo, anche nel corso delle sue 
riunioni, informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 
operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’ente e, in base alle 
informazioni acquisite, non ho osservazioni particolari da riferire. 

Ho acquisito conoscenza e ho vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul 
suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di informazioni dal Direttore, ed a tale riguardo non ho 
osservazioni particolari da riferire. 

Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema 
amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, 
tramite l’ottenimento di informazioni dal Direttore e dai professionisti incaricati e tramite l’esame dei documenti 
sociali, e a tale riguardo, non ho osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai consiglieri o da terzi che abbiano richiesto una valutazione. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da richiederne la 
menzione nella presente relazione. 

 
 

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

L’organo di controllo, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le attività di vigilanza 
previste Norma 3.8. delle “Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore” applicabili 
consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto. In 
assenza di un soggetto incaricato della revisione legale, inoltre, l’organo di controllo ha verificato la rispondenza 
del bilancio e della relazione di missione ai fatti e alle informazioni di rilievo di cui l’organo di controllo era a 
conoscenza a seguito della partecipazione alle riunioni degli organi sociali, dell’esercizio dei suoi doveri di vigilanza, 
dei suoi compiti di monitoraggio e dei suoi poteri di ispezione e controllo. 

Stante la fase di sostanziale attesa, i costi saranno limitati alle spese amministrative e alle spese di progettualità 
per l’attività futura. 

L’Organo di controllo ha verificato che gli schemi di bilancio fossero conformi a quanto disposto dal d.m. 5 marzo 2020 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35. 

Per quanto a mia conoscenza, l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme 
di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c 

3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 
 

Considerando le risultanze dell’attività da me svolta, invito il Consiglio di Amministrazione ad approvare il bilancio 
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d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, così come redatto dal Direttore. 

L’organo di controllo concorda con la proposta di destinazione dell’avanzo alla riserva per futura attività, con 
indicazione degli eventuali vincoli attribuiti all’utilizzo parziale o integrale dello stesso, o di copertura del 
disavanzo formulata dall’organo di amministrazione. 

 
 
 

Viareggio, 16/4/2026 L’organo di controllo 
 (Dr. Roberto Sclavi) 

           Firmato Digitalmente 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 


